
ECONOMIA E LAVORO 

Piazza Affari. Gli insegnamenti di una settimana nera per i risparmiatori 

Borsa manipolata, Borsa malata 
Settimana memorabile in Borsa. Non tanto per gli 
scossoni subiti dai prezzi, né per la perdita secca 
(4,2%) accusata dall'indice Mib, quanto piuttosto 
per i preoccupanti insegnamenti della crisi aperta 
dal «venerdì nero» di Wall Street. Nella settimana 
dei primati il record più vistoso lo ha conquistato 
la manipolazione del mercato sotto l'occhio con
discendente della Consob. 

DARIO VENEQONI 

• I MILANO Una settinama 
fa, nel week-end successivo 
alla brusca caduta del prezzi 
alla Borsa dì New York, l'ope
razione «rassicurazione" era in 
pieno svolgimento. Domenica 
ia Consob si riuniva m seduta 
straordinaria e, sentiti opera* 
tori e autorità varie del merca
to, deliberava il varo di una 
sene di leggi eccezionali per 
far fronte all'emergenza. Visto 
l'andamento del maggiore 
mercato del mondo, e in pre
visione di una forte ondata ri-
bassista su tutte le piazze fi
nanziarie, l'organismo di con
trollo della nostra Borsa si 
preoccupava di contenere te 
conseguenze sui titoli alla ria
pertura delle corbcìlles di 
piazza degli Affari. 

Ecco quindi i provvedimenti 
tesi a favorire gli acquisti -
con la riduzione del deposito 
obbligatorio - e a sfavorire le 
vendite, soprattutto quelle «al
lo scoperto», con l'introduzio
ne dell'obbligo di dimostrare 
il possesso del titoli eventual
mente offerti. Agli operatori in 
difficoltà finanziarle è stala 
garantito più liquidità a parità 
di titoli offerti in garanzia. 

Unica tra le autorità di con
trollo delle Borse intemazio
nali, la Consob ha insomma 
cercato «di mettere le braghe 
al mercato» - per usare una 
efficace definizione raccolta 
lunedi in piazza degli Affari -
cercando di condizionarne la 
prevista caduta. 

I grandi gruppi, veri domi
natori delta Borsa, hanno mo
strato di gradire. Ma ancora 
non era abbastanza. Una forte 
pressione è stata esercitata 
per ottenere la sospensione 
pura e semplice della seduta 
di lunedi, in attesa di notizie 
sull'andamento del mercati 
maggiori e soprattutto della ri
presa degli scambi a New 

York. Era opinione generale, 
infatti, che la fortissima cadu
ta dei prezzi di venerdì 13 
avrebbe potuto anche aver già 
esaurito la spinta ribassista. 
Insomma, se la Borsa di New 
York si riprende, o almeno 
mostra di tenere senza perde
re ulteriori posizioni - era l'o
rientamento di alcuni grandi 
gruppi - anche gli scambi a 
Milano si potrannì svolgere in 
un clima di maggiore serenità. 

Fiutata l'aria, alcuni opera
tori hanno cercato di ottenere 
anche il rinvio della seduta 
dei riporti (che cadeva pro
prio lunedi), e quindi della 
chiusura formale del ciclo di 
affari di ottobre. Slittati i riporti 
sarebbero slittate anche le 
scadenze successive, e in par
ticolare la liquidazione, e cioè 
il momento in cui si pagano 
materialmente i titoli acquista
ti. Qualche giorno di respiro 
per alcuni operatori in difficol
tà economiche sarebbero stati 
un autentico regalo. 

A queste ultime pressioni la 
Consob ha resistito temeraria
mente, piegandosi però di fat
to aita richiesta di una so
spensione di qualche ora del
la seduta di lunedi. Si è cosi 
assistito all'Indegno spettaco
lo della seduta ibernata per 
oltre 5 ore, con tutti I maggiori 
titoli del listino - con l'unica 
eccezione di quelli del gruppo 
De Benedetti - rinviati «per ec
cesso di ribasso* dallo specia
le gruppo di intervento. 

Fino alle 4 del pomeriggio 
tutti i maggiori titoli non han
no avuto un prezzo ufficiale, 
mentre a Milano circolavano 
le Indicazioni più varie su par
tite ingentissime scambiate 
fuori Borsa. 

Come è andata in seguito è 
noto: lunedi la Borea di Mila
no ha perso oltre il 7%, per ri
prendere il 4 il giorno succes-

Franco Piga 

sivo, per tornare poi a calare 
di quasi 2 punti mercoledì. 
Per gli addetti al centro di cal
colo un incredibile tour de tor
ce, con turni di lavoro fino alle 
2 di notte per smaltire l'enor
me mole di operazioni realiz
zate E per la speculazione 
professionale una pacchia 
senza precedenti. 

Mentre la massa del piccoli 
risparmiatori cercava, frastor
nata, di farsi un'opinione su 
quanto stava avvenendo tra le 
righe delle rassicuranti e ma-
teme dichiarazioni del presi
dente della Consob Franco Fi
ga - il cui nome ricorre sem
pre più spesso nel quadro del
la giostra delle nomine pub
bliche in scadenza - gli ope
ratori professionali potevano 
realizzare in pochi giorni pro
fitti da record sfruttando ap
pieno alti e bassi sostanzial
mente artificiali. 

Mai come in questa crisi è 
emersa con evidenza l'Incre
dibile disparità di potenzialità 
- in termini di informazione, 
ma anche e soprattutto in ter
mini di possibilità pratiche di 
operare sul mercato - tra il 
piccolo risparmiatore e il 
grande investitore istituziona
le, in una Borsa nella quale il 
primo subisce il mercato e l'al
tro toh. 

Con queste regole piazza 
degli Affari assomiglia davvero 
sinistramente a una bisca, E il 
guaio e che gli organami.di 
controllo sembrano stare dal
la parte del biscazziere. 7 

Monete. Turbolenze sul mercato dei cambi 

Giochi sul breve termine 
e le valute ballano 

CLAUDIO FICOZZA 

a S II mercato del cambi 
ha chiuso la settimana in un 
clima di grande incertezza. Il 
crollo di Wall Street ha prò-
dotto effetti anche sui cam
bi, confermando la fragilità 
e la interdipendenza % dei 
mercatr borsìstici e valutari. 
Il punto di partenza per ten
tare di spiegare la variabilità 
delle quotazlbnì e la fragilità 
del mercato del cambi sta 
proprio nel modo in cui es
so si è andato strutturando 
negli ultimi anni. Da circa 
un decennio, da quando 
cioè si è preso atto che l'atti
vila di intermediazione nel 
settore finanziario si sarebbe 
svolta, stante l'abbandono di 
una più generale regola
mentazione dei mercati va
lutari, in un sistema di cam
bi ad ampia fluttuazione, il 
mercato si è progressiva
mente dotato di una gamma 
sempre più ampia di stru
menti atti a contenere o pre
venire i rischi di eccessive 
oscillazioni. Dagli operatori 
finanziari e dagli investitori 
istituzionali è venuta poi la 
chiara indicazione che i 
mercati sono tanto più effi
cienti quanto maggiore è la 
possibilità di sfruttare i pro
fitti derivanti dalle oscillazio
ni dei cambi, dei titoli e dei 
tassi di interesse. Più ampie 
e più frequenti sono tali 
oscillazioni maggiore divie
ne la possibilità di profitto. 
La conseguenza di questa 
impostazione è stato il po
deroso spostamento delle ri
sorse finanziarie verso gli Int 
vestimenti di breve e brevis
simo termine. L'investimento 
a medio e lungo termine 
tende quindi a perdere quel 
premio che in teoria dovreb
be avere. 

In questi ultimi giorni il 
governatore della Banca 
centrale belga, Fons Ver-
plaetse, ha giustamente fatto 
rilevare come dal 25 settem

bre scorso le banche centra
li abbiano sborsato quasi 
quindici miliardi di dollari 
nel tentativo di contrastare 
l'apprezzamento della divisa 
statunitense. «Il crollo del 
prezzi a Wall Street - ha af
fermato - ha portato In po
chi giorni la moneta ameri
cana ad un livello che tre 
settimane di interventi con
certati non erano riusciti ad 
ottenere». Nel mercato dei 
cambi, quindi, la notizia e 
l'informazione non assumo
no valore di per sé, ma il va
lore che viene attribuito in 
relazione alle aspettative o 
al comportamento conse
guente da parte degli opera
tori. L'indebolimento del 
dollaro registrato in settima
na è a tale riguardo assai 
emblematico. La sua perdita 
di valore è stata collegata al
la notizia che in agosto il de
ficit delle partite correnti del
la bilancia dei pagamenti ha 
registrato un passivo di 
10,77 miliardi di dollari, su
periori alle aspettative. È sta
to anche comunicato che in 
settembre i prezzi al consu
mo sono aumentati dello 
0,2%, una percentuale infe
riore alle attese. Il deficit di 
bilancia è stato letto come 
un segno della debolezza 
strutturale del dollaro; il da
to sui prezzi come una con
ferma della tendenza al ral
lentamento dell'inflazione in 
America. 

Non sono mancati però 
coloro che hanno fornito 
una diversa chiave di lettura. 
L'aumento del deficit di bi
lancia, dovuto soprattutto al
l'incremento de! 6,4% delle 
importazioni, nascondereb
be spinte inflazionistiche 
non ancora sopite che non 
dovrebbero rendere ipotiz
zabile a breve termine una 
significativa riduzione dei 
tassi ed Un allentamento del 

credito in America. D'altra 
parte non vanno dimentica
te le dichiarazioni di Green-
spean - governatore della 
Federai reserve - circa l'im
piego degli strumenti mone
tari da parte della banca 
centrale per combattere l'in
flazione, né va dimenticato 
che il dollaro, pure in pre
senza di un gigantesco defi
cit di bilancia con l'estero, 
solo pochi mesi or sono sta
va volando verso quotazioni 
di gran lunga al di sopra di 
quelle attuali. 

Attenzione quindi alle fa
cili illusioni. La spiegazione 
del ribasso del dollaro va al
lora nceicata in fattori mo
netari ed in particolare nella 
immissione di liquidità da 
parte della Fed, per ridare fi
ducia al mercato, e nel fatto 
che non è stata contrastata 
la riduzione dei tassi sulle 
operazioni in fondi federali 
che hanno raggiunto circa 
l'8,6% contro il 9-9,2% di fine 
settembre scorso. La pro
spettiva a breve è che i tassi 
su tali operazioni non do
vrebbero risalire sopra 
l'8,75%, creando con ciò le 
premesse per una riduzione 
del prime rate, attualmente 
fissato al 10,50%. L'ipotesi di 
una consistente riduzione 
dei tassi per tradursi in prati
ca deve tuttavia trovare con
corde la gran parte degli 
operatori finanziari che nel 
prossimo futuro non dovreb
bero spingere in senso con
trario. 11 mercato dei capitali 
a breve ed in particolare 
quello sul dollaro è stato più 
volte definito un mercato 
«schizofrenico». Non a caso 
per spiegare il suo compor
tamento vengono utilizzati 
termini quali -timore» e «in
certezza» Non c'è quindi da 
meravigliarsi se in attesa di 
un effettivo coordinamento 
delle politiche monetarie a 
livello internazionale il mer
cato dei cambi ci riserverà 
ulteriori sorprese. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 13-10 al 20-10-1989) 

AZIONI 
MONDADORI ORO. 
OLIVETTI ORD. 
SIPRNC 
STETRIS. 
SME 
UNIPOLP. 
STETORD. 
MEOIOBANCA 
GENERALI 
COMITORD. 

Variazione % 
settimanale 

-0.43 
-1.34 
-1.66 
-1.75 
-2.14 
-3.29 
-3.32 
-3.59 
-3.60 
-3.66 

CREDITO ITALIANO ORD. -3.77 
ASSITALIA 
RAS ORO. 
ITALCEMENTIORD. 
FIDIS 
GEMINA 
SAI ORD. 
FIAT ORD. 
BENETTON 
ALLEANZA ORD. 
FIATPRIV. 
FONDIARIA 
TORO ORD. 
FERFINORD. 
CIRORD. 

-3.94 
-4.10 
-4.71 
-4.75 
-4.95 
-5.03 
-5.06 
-5.08 
-5.12 
-5.13 
-5.37 
-5.67 
-5.82 
-6.04 

FEHRUZZIAGR. FIN.ORD. -«.37 
SIP ORD. 
IFIPRIV. 
SNIABPDORO. 
PIRELLI SPA ORD. 
MONTEOISONORD. 
Indice Fideuram atorico 
130/12/62-1001 

-«.62 
-«.71 
-7.68 
-7.85 

-10.12 
-4.01 

Variazione % 
annuale 

52.95 
-18.52 

5.58 
12.61 
-4.68 

4.79 
4.78 

21.37 
-2.29 
86.38 
67.89 

-14.66 
-17,54 

-3.79 
2.35 

29.96 
-11.47 

6.31 
-20.01 

0.60 
8.90 

-5.56 
3.10 

-0.98 
-20.03 

36.19 
1.67 

20.51 
0.SB 
5.28 

-2.78 
11,79 

Quotazione 1989 
Ultima Min 

33 650 
8.270 
2.650 
3.680 
4.180 

17 300 
4.360 

26 945 
42.400 

5.200 
2.599 

14 600 
28 000 

119,000 
7.400 
2.260 

18.280 
11.050 
9.205 

41.750 
6.877 

56.300 
21.600 

2,891 
5.205 
2.363 
3.101 

23.740 
2.880 
3.248 
2.022 

21220 
7.900" 
2.280 
2.805 
3.640 

16.180 
3.270 

19.900 
39.800 
3.400 
1.721 

13.650 
26.690' 
110.650 

6.340 
1.650 

17.250 
9.021 
8.500 

35.810 
5.625 

53 800' 
17.533" 

2.880 
4.950-

1.818 
2.530 

17.400 
2.464 
2.920 
1940 

Max. 
35000 

10.030" 
2.675 
3.650 
4600 

19.500 
5.090 

29.400 
47.500 
5.520 
2.921 

17.400 
34.567" 
140.000 

8.650 
2.510 

22.500 
12.190 
11.490 
47.300 
8.120 

68.164" 
24.683' 

3.550 
6 500' 
2.730 
3.715 

27.700 
3.480 
4.078 
2.615 

• Valore rettificato 
A cura di Fideuram SpM 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/86 -

Indice General» 
Indica Fondi Azionari 
I nd i» Fondi Bilancili! 

100) 

Indica Fondi Oboi' .azionari 

F p N D t 6 S T E B I ( 3 1 / l ^ 
Indica Generala 

-1001 

v»1"'" . . . 
Variazione % 

1me»e 6mesi 12mesl 24mesi 
206.66 -3.75 +6.19 +9.72 +11.39 
245.74 -5.57 +6.55 +10.13 +9.64 
211.45 -4.84 +6.98 +10.43 +12.09 
168.92 -0.07 +4.65 +8.33 +17.07 

369,82 -4,68 +6,99 +10,23 +4,29 

36 mesi 
+ 10.98 

+6.22 
+ 10.74 
+ 22.78 

+0,45 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
I Driml 5 azionari a bilanciati 

FONDO , „ , • , , „ 
F . P R O F R S f o N A i l , 
LAGESTAZ. 
FONpEflSfjl„.., 

* i '" f̂  • Art?*''5?f yv/ 

Var .H annuale 
+ 24.2» 
+21.47 
+ 18.49 

. + 1 S ;M 
, ,*+1%» 

% *- ' 
i •',: , 

• ' ' ' ; l , J 

I primi 5 obbligazionari 
FONDO 

_CASHBONO . 
AGRIFUTURA 
FONDIMPIEGO 
CISALPINO REp. 

TAUREO'RENOITA 

Var.% annuale 
+ 11.33 
+ 11.15 
+ 11.10 

-,+10.73 
" + 1 0 6 6 

Mercati. Si studiano contromisure 

«Scalatori» bloccati 
nuova crisi 

RENZO tTKFANSU.1 

H ROMA Gli aumenti di ca
pitale di decine di società, già 
decisi nei mesi scorsi, sono 
ora bloccati per la crisi della 
Borsa. Dopo aver lasciato ca
dere i prezzi alcune società 
riacquistano le proprie azioni 
per farle risalire sul mercato. 
Le banche centrali continua
no a sostenere la borsa col 
credito ma studiano misure di 
restauro a più lunga scaden
za. Il caso più clamoroso 6 
quella della Bat Industries, un 
conglomerato intemazionale 
nato dalla British Tabacco, per 
il cui controllo nelle scorse 
settimane era stata fatta una 
offerta di 21,3 miliardi di dol
lari (quasi trentamila miliardi 
di tire). Riunita l'assemblea 
degli azionisti gli amministra
tori hanno proposto di riac
quistare milioni di proprie 
azioni. Approvata all'unanimi
tà, la decisione è stata messa 
in atto già venerdì: le azioni ri
tirate sono state distrutte. Ora 
la Bat metterà m vendita una 
parte del proprio portafoglio 
per diventare «più magra ed 
efficiente». 

Le offerte pubbliche di ac
quisto per la United Airlines e 
l'American Airlines, lanciata 
con finanziamento creditizio, 
sono stale ridimensionate e di 
fatto sono cadute. Le quota
zioni dei titoli emessi per fi
nanziare altre importanti sca
late (detti junk bonds) sono 
deprezzati sul mercato. 

Il lato più grave della situa
zione è però it blocco di nuo
ve emissioni azionarie. Una 
emissione di 250 milioni di 
dollari sulta Borsa di Londra, 
offerte dalla società Ays, è sta
la sottoscritta soltanto per 
l'S%. Molte delle emissioni an
nunciate sono però sospese 
proprio per evitare un esito 
tanto disastroso. 

Il crack de) 13 ottobre non 
è dunque una nube passegge
ra. La discussione sulle cause 
avviene però in sordina; in 

pubblico appaiono soltanto 
gli elementi di stupefazione 
perla facilità dei crollo. «Tutto 
è avvenuto In due, ore». Altri si 
congratulano con la rapidità 
incili stavolta il crack è stato 
fermato. Il salvataggio però 
no» evita gli effetti peggiori, 
quelli che si manifestano co
me perdita di efficienza del 
mercato, 

Chi ha in mano i giochi pre
ferisce naturalmente restaura
re il mercato ed evitare ogni 
riforma. Tuttavia sono signifi
cative le vicende dell'imposta 
sui redditi guadagnati in bor
sa, nota come capital gain. Gli 
amministratori del London 
Stock Exchange vorrebbero 
chiederne la eliminazione. 
Negli Stati Uniti il presidente 
Bush aveva ottenuto un voto 
parlamentare per ridurla al 
19% ma questo voto è stato 
rovesciato al Senato. In effetti 
la Borsa di New York non ha 
tenuto in alcun conto la con
cessione di Bush, dando il via 
al crollo del 13 ottóbre. 

Ora i parlamentari del Parti
to democratico, i quali aveva
no presentato un progetto 
moderato di riduzione della 
imposta sui capital gain, han
no ritirato anche it loro pro
getto. Gli uomini di Bush ne ri
presentano però un altro più 
•giudizioso»: imposta al 29%, 
riduzioni del reddito imponi
bile dal 5% al 35% secondo la 
durata di possesso delle azio
ni. 

Contrariamente all'opinio
ne più diffusa la tassa sui ca
pital gain potrebbe contribui
re al risanamento della borsa 
penalizzando i «giocatori- a 
favore degli «investitori». L'ac
quisto e la vendita di azioni 
entro le 48 ore potrebbe addi
rittura essere sequestrata con 
una imposta del 100%. Questa 
soluzione ha anche dei soste
nitori moralisti: basti pensare 
a chi ha lasciato precipitare i 
propri titoli in lunedi per ri
comprarseli il giorno dopo a 

spese degli sprovveduti. 
Una imposta che colpisca il 

reddito in modo decrescente 
secondo la durata del posses
so, come quella ora in discust 
sione negli Stati Uniti, può 
contribuire a spostare l'asse 
delle attività dal brevissimo 
termine al medio-lungo termi
ne. 

Non a caso sia negli Stati 
Uniti che in Inghilterra torna
no a fiorire le proposte per 
agevolare gli investimenti dei 
Fondi pensione e i Piani azio
nari personali. Anche qui si 
vuole usare lo strumento della 
agevolazione fiscale. Lo sco
po non è più quello dichiarato 
in passato di voler favorire il 
risparmio previdenziale, bensì 
proprio quello di far affluire 
alla borsa capitali nuovi inve
stiti a lungo termine. Attual
mente i Fondi pensione negli 
Stati Uniti e Inghilterra inve
stono invece a breve termine 
partecipando al generale cli
ma alla massimizzazione im
mediata dei guadagnUnfine, 
tutte le borse aspirano a dive
nire paradisi fiscali per gli in
vestitori esteri. Una corsa che 
ha paralizzato anche il pro
getto di armonizzazione fìsca* 
le della Comunità economica 
europea. 

Scarsa l'attenzione alle ri-
lorme, specialmente quando 
mirano ad organizzare il mer
cato attorno alla valorizzazio
ne del patrimonio reale delle 
imprese. Qui i ministri del Te
soro appaiono ì peggiori ne
mici di un mercato finanziario 
basato sulla realtà del valori 
patrimoniali. Per i propri biso
gni, it Tesoro ha bisogno che 
si formino immensi serbatoio 
di liquidità, a cui attingere per 
finanziare i disavanzi pubblici 
e manovrare i tassi. La riforma 
delle borse in questo senso 
presuppone quindi mutamen
ti radicali di politica fiscale e 
finanziaria che la maggior 
parte dei governi «occidentali» 
non è interessata ad affronta-

Graziosi Rolando, segretario della 
sezione Nuova Tuscolana, esprime 
sentite condoglianze a Sergio e Ma
ria Se ioti, segretaria della sezione 
Settevnlle di Guidonia, per la perdita 
della 

MADRE 
sottoscrivono per I Unità 
Roma, 22 ottobre 1989 

I compagni della Sezione Trieste, 
della 2» Circoscrizione e simpatiz
zanti ricordano con commozione 
l'impegno politico e civile e la pas
sione del compagno 

MASSIMO FERRARI 
prematuramente scomparso e sot
toscrivono 500.000 lire per l'Unità. 
Roma. 22 ottobre 1989 

I comunisti e gli amici di Monlec-
chio di Pesaro piangono la scom
parsa del compagno 

GUERRINO ANGELINI 
dirigente stimalo, di forte rigore mo
rale Ricordanoconrimpiantoigior-
nì vissuti insieme nella lotta e nel sa
crificio per realizzare una società 
più giusta. Strìngendosi con affetto 
alla famiglia sottoscrivono per l'Uni
tà 
Pesaro, 22 ottobre 1989 

La Cooperativa Soci de l'Unità di Pe
saro e Urbino annuncia con dolore 
la scomparsa del socio e compa
gno 

GUERRINO ANGEUNI 
più volte premiato per il contributo 
dato nella diffusione de l'Unità, per 
molti anni segretario di Sezione re
sponsabile dei pensionati di Mon-
tecchio, ci lascia in eredità una le
zione di forti tensioni ideali, di acu
to spirito critico, di grande mode
stia e onestà. Porgendo ai familiari 
ie più sentite condoglianze sotto
scrive per l'Unità. 
Pesaro, 22 ottobre 1989 

Ne) primo anniversario della scom
parsa del figlio 

FULVIO INNOCENTI 
il padre e la madre lo ricordano con 
immutato affetto ed in sua memo
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Empoli (Fi), 22 ottobre 1989 

Nel primo anniversario della scom
parsa di 

FULVIO INNOCENTI 
I compagni del Pei di Empoli, ricor
dandolo con immutato alletto sotto
scrivono per l'Unità. 
Empoli (FI), 22 ottobre 19B9 

Nel S* anniversario della scomparsa 
de| compagno 

stumo wcaaam 
la moglie e la famiglia tutta lo ricor
dano con affetto e sottoacrivono 
30000lireperlUniià 
Livorno. 22 ottobre 1989 

Nel 13" anniversario della scompar
sa del compagno 

OBCRMNGUIGGI 
della sezione Gabbro, la moglie e la 
iamiglia lo ricordano e tottoscrtVo-
no 50.000 lire per l'Unlt*. 

Nel 29° anniversario della morte del 
compagno 

CARIO COLOMBO 
la mamma, net cui ricordo è sem
pre vivo, sottoscrive alla sua memo
ria per l'Unito 
Milano. 22 ottobre 1989 

Per onorare la rnemona dei compa
gni 

GIOVANNA e GUIDO 
NORIO 

la figlia e il genero sottoscrivono L 
60000 per l'Unità, 
Trieste, 22 ottobre 1989 

EUGENIO ROSSO 
A funerali avvenuti, come da suo de
siderio, lo annunciano 'a moglie An
gela, i figli Livia, Renzo, Cario, 1 ni
poti Paola, Roberto, Elia e Enrico 
che ringraziano per le manifestazio
ni di affetto tributate al loro caro. In 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nità. 
Torino, 22 ottobre 1989 

Ricorreva il 19 ottobre il 5° anniver
sario della scomparsa del compa
gno 

DANTE TREWSAN 
partigiano della Bngata Fontanot. 
Lo ricordano con immutato affetto 
la moglie Erta, il figlio Tullio con An-
namana e i nipoti Luca e Sergio. 
Sottoscrivono in sua memoria per 
Wnm 
Trieste, 22 ottobre 1969 

Per onorare la memoria delle com
pagne 

ANNA e GIOVANNA 
il compagno Spartaco Oepangher 
nel ricordarle con affetto sottoscrive 
L 100.000 per l'Unità. 
Moggia (Ts), 22 ottobre 1989 

1 compagni del comitato cittadino di 
Monza sono vicini al compagno Lui
gi Mele) e si uniscono al dolore suo e 
della famiglia per la scomparsa del 
padre 

GIUSEPPE 
Monza, 22 ottobre 1989 

La sezione •Togliatti, di Monza e vi
cina alla compagna Rosa Castfgllo-
ni e al Tiglio Luigi per la scomparsa 
de) loro caro, compagno 

GIUSEPPE M a n 
Monza, 22 ottobre 1989 

Nel 17" anniversario della mone dei 
compagni 

UHSAtUJK» 
Romilda Stabilirli, con l familiari, li 
ricorda con immutato affetto a com
pagni, unici e a quanti gli vollero 
bene, SoOoKrtveL 50.000 per/l/nj. 
ài 
Milano, 22 ottobre 1989 

Livorno, 221 
-1 1 i r f • i 
A f*ne'anni o l̂l» sccimpan* del 
compagno >\yt . ^ ^ 

U A Q R U 5 0 T T I 
la moglie, nel ricordarlo con immu
tato affetto al compagni, ai parenti, 
agli amici e a quanti oli vollero be
ne, sottoscrive 100.000 lire per l'Uni
tà. 
S. Croce sull'Amo (PI), 22 ottobre 

La moglie Luigina e i compagni del
la sezione di «Capannini* di Ponte a 
Ema ricordano il compagno 

VINCENZO RONCHETTI 
a due ano) dalla morte e sottoscrivo
no per l'Unità. 
Firenze, 22 ottobre 1989 

Ne) 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

IKW PARLANTI 
la moglie lo ricorda sottoscrivendo 
50.000 lire per l'Unità. 
Perigliano (PO, 22 ottobre 1989 

Per onorare la memoria del compa
gno 

BRUNO DB COLOMBO 
recentemente scomparso, il condo
minio e un gruppo di compagni sot
toscrivono 290.000 Uni per l'Unità. 
Volterra (Pi). 22 ottobre 1989 

Nel 6° anniversario della morte di 
UML0CECCHETT1 

la moglie, i figli, il genero e le nuo
re lo ricordano con Immutato affet
to. 
Firenze, 22 ottobre 1989 

Lucia e Mario Ortolani nel ricordo 
dei loro cari genitori sottoscrivono 
50.000 lire per la stampa comuni
sta. 

Firenze, 22 ottobre 1989 

In ricordo di 
VITTO W 0 PISTOZZI 

recentemente scompano, la fami
glia sottoscrive 100.000 lire per l'U
nità. 
Santa Brigida (FI), 22 ottobre 1989 

Nel 3° anniversario delta scomparsa 
del compagno 

MARK) BALESTRI 
la moglie ed i tigli lo ricordano sotto
scrìvendo 100.000 lire per l'Unità. 
Rosignano Solvay (Li), 22 ottobre 
I9B9 

Il compagno Augusto Zamboni e la 
moglie Pura, In ricordo di 

ENIOCOIERUNCUER 
sottoscrivono L 500.000 per l'Urtiti. 
Uvraga, 22 ottobre 1989 

Nel quinto anniversario della morte 
della compagna 

RINA SERENO 
il marito Luciano, il figlio e la nuo
ra, ricordandola sottoscrivono L. 
50000 per ruma. 
Andomo Mìcca, 22 ottobre 1989 

Il 25 ottobre ricorre 11 2" annivftfsa-
no delta morte di 

ERMANNO CATA1AN 
La moglie, la figlia, il genero e la ni
pote lo ricordano con Immutato af
fetto a tutti coloro che lo conobbe
ro e in sua memona sottoscrivono 
per t'Unito. 
Trieste, 22 ottobre 1989 

Nel 9° anniversario della morte di 
PIETRO SALVONI 

la moglie Giovanna e la figlia Mar
gherita lo ricordano a parenti, com
pagni e amici Sottoscrivono L 
100.000 per l'Unità. 
Milano, 22 ottobre 1989 

Nel 7° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE B0RZ0NE 
della sezione •Bianchini-OUvari*, la 
moglie, i figli, la nuora, il genero e I 
nipoti lo ricordano sempre con do
lore e grande affetto a compagni, 
amici e a lutti coloro che lo cono
scevano e gli volevano bene. In sua 
memoria sottoscrivono L 50000 
per l'Unità. 
Genova, 22 ottobre 1989 

Nel 9" anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMANUEUCRANAM 
della sezione Pei «A. Milani* di Savi-
gnone, la moglie lo ricorda a quan
ti lo conobbero e sottoscrive L 
50.000 per l'Unità. 
Genova, 22 ottobre 1989 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
di 

GIOVANNI ZUCCO 
la cognata, compagna Giovanna 
Laurent), lo ricorda ai compagni di 
Montatone e sottoscrive VKI l'Uni
tà. 
Genova, 22 ottobre 1989 

Nel 24° anniversario della morte del 
compagno 

CARLO RONCATI 

la moglie e Gianni Brancausano lo 
ricordano con Immutato «netto e 
sottoscrivono L 50.000 per t'Unilà. 
Genova, 22 ottobre 1989 

22/10/83 22/10/89 
Nel sesto anniversario della «com
parsa del compagno 

DANILO CECCHEIT1 
i fratelli, le cognite e lo ilo lo ricor
dano con Immutato anetto. 
Firenze, 82 ottobre 1989 

Nel secondo anniwenprlo dqlle 
«comparsa del compagno 

SIMONE POLLERÒ 
la moglie, il tiglio « i parenti tutu >o 
ricordano con immutato «detto e in 
sua memoria sottoacriTCno per l IA 

Christoph U. : 
Schminck-Gustavus 

L'attesa 
Cronaca dì una prigionia 

al tempo dei lager ' 

Un soldato italiano prigioniero nel lager di 
Brema: tra ti racconto e U ricostruzione storica, 
una vicenda individuale, familiari e collettiva 

di toccante rimaniti. 
"Putuué i metà" Un 26.000 

Aldo Tozzetti 
La casa e non solo 

Lotte popolari a Roma e in Italia 
dal dopoguerra a oggi 

presentazione di Giovami Berlinguer 

Scritta da un protagonista, la cronaca delle 
battaglie di ieri e di oggi per it diritto 

all'abitazione, per i servai, per il territorio. 

"Vana" Un 30.000 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie testimonianze 

a cura di Nicoletta Martiatis 
Due nazioni a confronto nell'età delle 

rivoluzioni tra '700 e '800. 

"Mb*tm" Lm 16.000 

Autobiografia di un 
giornale 

"Il Nuovo Corriere" dì Firenze 1947-1956 

pnfàxìont dì Rommno Bilenchi 

Una feconda esperienza culturale del 
dopoguerra. Da Bilenchi a Calvino e 

Pasolini, da Bobbio a Garin, un'antologia 
dei testi e degli interventi più significativi 

"Nuova btbitoMa di cultura" 
Aire 30.000 

.'UNITA VACANZE 

MILANO • Viale F.Twti 75 - Tel. (02) 64.23.557 
ROMA- Vii dei Taurini 19-Tel . (06) 40.490.M5 

14 l'Unità 
Domenica 
22 ottobre 1989 


